
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 1168 

presentata in data 4 aprile 2024 

 a iniziativa del Consigliere Santarelli 

 Rafforzamento dei servizi sanitari per le gravi e urgenti carenze nei bisogni di cura nel 
Comune di Arcevia 

   a risposta immediata 

 

Premesso che: 

• Già da precedente interrogazione, unico firmatario Luca Santarelli di Rinasci Marche, n. 
485/22 discussa in aula il 28 giugno 2022, l’assessore regionale alla Sanità si era assunto 
l’impegno di riconsiderare la situazione delle struttura ospedaliera di Arcevia nel contesto 
del Piano socio-sanitario 2020-2022;  

 

• Tuttavia, nuovamente poi, nel Piano socio sanitario 2023-2025, non si rileva l’inserimento 
della struttura sanitaria di Arcevia nella classificazione come “casa della comunità”;  

 

• Nel 1999 la struttura ospedaliera di Arcevia era qualificata come presidio di pronto 
intervento, includendo specifici posti letto e poliambulatorio;  

 

• Con la DGR 139/2016 sono state rinominate in “Ospedali di Comunità” le Case della 
salute di tipo C, com’era il caso dell’ospedale di Arcevia, prevedendo, altresì, che in tale 
struttura sarebbero stati conservati i relativi posti letto per le cure intermedie, nonché 
confermati i servizi presenti e il presidio medico-assistenziale H24;  

 
Constatato che: 

• La cittadinanza arceviese, Comune tra le popolazioni a più alto tasso di invecchiamento 
in Italia, insieme alle popolazioni dell’area montana e dell’alta valle del Misa, Nevola 
Cesano, richiede da diversi anni di mantenere i servizi socio-sanitari e il loro 
potenziamento, anche in ottica dell’imminente stagione turistica; 
 

• Permane la carenza di specialisti e delle necessarie tecnologie per mantenere i servizi 
specialistici adeguati prima presenti, com’è già accaduto per il servizio di radiologia; 

 

• Ancor più di recente, è stata riaperta la farmacia comunale solo dopo due bandi, con 
polemiche sollevate dai cittadini per la carenza di un servizio sanitario primario; 

 
Ribadito che: 

• Non si tratta di un mero problema di denominazione o categorizzazione della struttura 
ospedaliera - cosa che, peraltro, per molte persone ha poco significato e suona invece più 
come un “tecnicismo” da addetti ai lavori -, ma nella persistente carenza di servizi di 
assistenza primaria ai cittadini; 

 
INTERROGA 

 
l’Assessore alla Sanità:  
 
Per sapere quale misura intende adottare nell’immediato con l’obiettivo di rafforzare i servizi 
sanitari nel Comune di Arcevia, in modo che si dia così una risposta tempestiva alle gravi e urgenti 
carenze nei bisogni di cura e assistenza di suddette popolazioni. 
         
 


